
007 tra i registi della trattativa di cui
Ciancimino parla dal 2008 - un pre-
sunto «puparo» che avrebbe conse-
gnato a Massimo documenti del pa-
dre dicendo di darli ai pm. Un miste-
ro dentro un altro: perché Paolanto-
ni ebbe un ruolo nella morte del ban-
dito Salvatore Giuliano e nella stra-
ge di Portella della Ginestra. Cianci-
mino avrebbe ricevuto per posta da
questa persona, sul cui nome gli in-
quirenti mantengono uno stretto ri-
serbo, alcuni manoscritti paterni poi
consegnati ai magistrati palermita-
ni. Tra questi la lista degli uomini di
stato che secondo Vito Ciancimino
sarebbero stati in contatto con Cosa
nostra fin dagli anni 70 in cui compa-

re il nome De Gennaro: si tratta del
famoso documento taroccato che ha
causato l’arresto del teste. «Erano
carte che già avevo e quest’uomo mi
promise anche una lettera di De Gen-
naro indirizzata a mio padre». Ma
perché Ciancimino jr avrebbe taciu-
to fino a sabato scorso l’intera vicen-
da? «Lui non voleva apparire. Poi gli
chiesi se conosceva il signor Franco
e lui mi disse di sì. Volevo incontrar-
lo per poi mettere al corrente l’auto-
rità giudiziaria del fatto che ero riu-
scito a rintracciarlo». Il contatto sem-
bra essersi chiuso quando l’uomo av-
vertì il figlio di don Vito di un proget-
to di morte contro di lui. «Mi disse di
lasciare Palermo, poi arrivò l’esplosi-
vo e dopo mi avete arrestato». Fini-
sce così l’ennesima verità. E di sicuro
non sarà l’ultima. ❖

Da qualche giorno appariva de-
presso Pietro Enrico Mola, per tutti
Pepe, nipote del gerarca fascista Ro-
berto Farinacci, che ieri si è sparato
sulla tomba del nonno, dove è sepol-
ta anche la madre Adriana, morta
nel 2008 a 89 anni. Notissimo a Cre-
mona, dove abitava in piazza Marco-
ni in una casa in stile littorio costrui-
ta durante il Ventennio, Mola, medi-
co in pensione di 67 anni, si è tolto la
vita alle 10,30 con un colpo di fucile
al cuore. L’uomo avrebbe portato il
fucile, smontato in tre pezzi, all’inter-
no del camposanto di prima mattina,
entrando da un ingresso secondario,
e poi lo ha montato lontano da occhi
indiscreti quando è tornato dopo le
10. Improvvisamente si è inginoc-
chiato e ha esploso un colpo. Nessu-
no ha assistito alla scena. Quando gli
operai del cimitero, attirati dallo
scoppio sono giunti sul posto, il pro-
fessionista era già morto. I carabinie-
ri hanno sequestrato fucile e bossoli.

Sulla tomba Pepe ha lasciato un bi-
glietto con il numero di telefono del-
la sua compagna nel quale sono con-
tenute disposizioni per il funerale -

verrà cremato - ma nessuna spiega-
zione del gesto. Nei giorni scorsi Mo-
la si sera sottoposto a una visita medi-
ca e sembra che da allora il suo umo-
re fosse cambiato. Tuttavia la donna
alla quale era sentimentalmente uni-
to, ma con la quale non viveva, non
conosce il referto e non sa quindi se
la decisione di togliersi la vita sia ma-
turata in seguito a quella visita. Pepe
Mola aveva trascorso tutta la carrie-
ra all’ospedale maggiore di Cremona
dove aveva lavorato nel pronto soc-
corso. Era andato in pensione a 54
anni, dopo avere riscattato la laurea,
per potersi dedicare ai suoi interessi,
principalmente sportivi. Aveva infat-
ti il culto del proprio fisico: si era de-
dicato al nuoto, ai tuffi, al culturismo
e alla canoa. Era appassionato di
viaggi e di studi storici. Da giovane
era stato militante dell’estrema de-
stra, insieme con il fratello medico
psichiatra, ma da parecchi anni ave-
va abbandonato la politica. Parteci-
pava alle commemorazioni di Benito
Mussolini e di suo nonno Roberto Fa-
rinacci, nell’anniversario della mor-
te.❖

Rischia il processo per aggiottaggio,
a Roma, il manager Giancarlo Elia Va-
lori, ex piduista, più volte sfiorato da
delicate indagini poi abortite, ultima
la naufragata inchiesta “Why not”
che lo accusava di essere un esponen-
te di spicco della “massoneria con-
temporanea”. Stavolta per Valori,
71enne, è stato chiesto il rinvio a giu-
dizio nell’ambito dell’inchiesta sul
tentativo di scalata dell’Alitalia nel
2007 da parte della finta cordata di
investitori guidata sulla carta dal pre-
sidente emerito della Corte costitu-
zionale ed ex presidente della Rai An-
tonio Baldassarre per il quale invece,
in merito alla medesima vicenda, è
appena iniziato il processo, con la ce-
lebrazione ieri della prima udienza. I
due manager erano stati dal princi-
pio entrambi accusati di aver diffuso
ad arte false notizie sull’imminente
acquisto delle azioni Alitalia da parte
di un fantomatico gruppo di investito-
ri, secondo i pm al solo scopo di pro-
vocare un’alterazione del titolo quo-
tato sui mercati finanziari. A chiusu-
ra delle indagini, tuttavia, la procura
aveva ritenuto di accantonare, con
una richiesta di archiviazione, la posi-
zione di Valori ma successivamente,
nel corso dell’udienza preliminare ce-
lebrata lo scorso marzo, lo stesso pm
Francesca Loy era stata costretta a un
clamoroso dietrofront. In quella se-
de, infatti, c’era stato un serrato con-
fronto in aula tra lo stesso Baldassar-
re ed Elia Valori al termine del quale,
per quest’ultimo, era stata revocata
la richiesta di archiviazione. L’avvo-
cato di Baldassarre, Francesco Caro-
leo Grimaldi, aveva in particolare esi-
bito davanti ai magistrati le prove, a
suo dire inconfutabili, del pieno coin-
volgimento di Valori in tutta la vicen-
da. In particolare erano stati mostrati
al giudice numerosi comunicati stam-
pa confezionati nell’ufficio della so-
cietà di Valori, chiamata “Sviluppo
Mediterraneo”. Non a caso il pm ha
chiesto che vengano processati an-
che i due stretti collaboratori di Valo-
ri, Claudio Prati e Danilo Dini. La de-
cisione del gup sulla posizione di Va-
lori e dei suoi due ex collaboratori ar-

riverà il prossimo 12 luglio. Nel caso
di processo, la posizione dei tre impu-
tati andrà a riunirsi a quella di Baldas-
sarre, il cui dibattimento è già stato
fissato al 22 novembre prossimo. Se-
condo la procura, fu proprio a segui-
to delle false notizie sull’imminente
acquisto della compagnia di bandie-
ra, diffuse nel periodo in cui Air Fran-
ce si era detta in procinto di acquistar-
la, che si verificò l’abnorme innalza-
mento dei titoli di Alitalia, a sua volta
causa del ripensamento da parte dei
francesi, che finirono per recedere
dalla proposta d’acquisto essendo di-
ventato l’investimento troppo onero-
so. Anche l’allora leader dell’opposi-
zione Silvio Berlusconi, per le medesi-
me vicende, era stato iscritto nel regi-
stro degli indagati con le ipotesi di ag-
giotaggio e di insider trading dopo
una denuncia presentata da un azio-
nista dell’Alitalia. Nell'esposto, si ac-
cusava il Cavaliere di aver interferito
nell’affare con Air France attraverso
una dichiarazione pubblica in cui Ber-
lusconi aveva auspicato che ad acqui-
stare la compagnia in crisi fossero im-
prenditori italiani. I pm, tuttavia,
hanno da tempo deciso di archiviare
la posizione di Berlusconi, ritenendo
che l’attuale premier si sia limitato ad
esporre pubblicamente i suoi convin-
cimenti, esercitando le sue legittime
prerogative di cittadino, di politico e
di parlamentare. ❖
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Il nipote del
gerarca Farinacci
suicida sulla
tombadel nonno

Inizierà stamattina alle 9.30 in
Tribunale a Milano il processo alle
cosche della ’ndrangheta radicate
nel capoluogo lombardo e nei co-
muni limitrofi, colpitenel luglioscor-
so dalla maxi-operazione «Infinito»
della Dda milanese, guidata da Ilda
Boccassini, che ha portato a oltre
170arrestinellasolaLombardia.Tra
i 39 imputati chehanno scelto il rito
ordinario (119 presunti affiliati alla
’ndrangheta verranno invece giudi-
cati con rito abbreviatoapartire dal
prossimo9giugno)c'èanchel'exdi-
rettore della Asl di Pavia, Carlo Chi-
riaco.

Da oggi alla sbarra
le ’ndrine infiltrate
in Lombardia

INFINITO

AggiotaggioAlitalia
Chiesto il processo per
Giancarlo Elia Valori

Nella stessa vicenda è già stato
rinviato a giudizio l’ex presiden-
te della Corte Costituzionale Bal-
dassarre. Il manager è accusato
di aver diffuso informazioni che
hanno alterato il valore dei titoli
azionari della compagnia.

ROMA

Ci sonoduenuovi indagati nell’in-
chiesta della Procura di Milano sull’im-
mobile del figlio del sindaco LetiziaMo-
ratti, Gabriele, che avrebbe ristrutturato
dei capannoni per realizzare una casa
«instileBatman»,senzalenecessarieau-
torizzazioni. LaGuardiadi Finanza infat-
tihanotificatoun invitoacomparireper
un geometra degli uffici tecnici del Co-
mune e per un vigile urbano. I due, se-
condol’accusa,avrebberoriportatonel-
lelororelazionidellecircostanzenonve-
re riguardo all'immobile di via Ajraghi e
dunquesonoindagaticonl'accusadifal-
soideologico.GabrieleMoratti, invece,è
indagatoperviolazionedella leggeedili-
zia, perchè, senza richiedere le autoriz-
zazioni necessarie, avrebbe trasforma-
to i cinque capannoni ad uso commer-
ciale in una abitazione privata.

Due nuovi indagati
per la «Bat-casa»
diMoratti Junior

L’uomo, un medico
in pensione, si è sparato
nel cimitero comunale

Condanna
per il figlio
di Gelli

Il figliomaggiorediLicioGelli,Raffaello,64anni,adArezzoperbancarottafraudolen-
ta.Lavicendarisaleallafinedeglianni ‘90:Gelli,addella«Progest immobiliare»,eraaccusa-
todinonavervigilatosuunassegnoda10milionidi lire, incassatodaunapersonachenon
compariva nella lista dei creditori. La pena di due anni gli è stata condonata.
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